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È
finito così in mutande, a
petto nudo, col volto sca-
vato, nascosto da una

barba incolta e lo stupore negli
occhi di chi credeva di averla
fatta ancora franca. Igor Vacla-
vic, 36 anni serbo, nato Norbert
Feher, soprannominato Igor «il
Russo» e ricercato dalla polizia
italiana come il killer di Budrio,
è da ieri mattina agli arresti nel
commissariato di Teruel (Ara-
gon) con l’accusa di omicidio
di due agenti della Guardia Ci-
vil e di un agricoltore.
Igor/Norbert, ex militare ser-

bo, freddo e spietato cecchino,
espertissimo d’armi da fuoco e
d’arti marziali, mercoledì sera
ha percorso un centinaio di chi-
lometri, in fuga da quel triplice
omicidio, quando a bordo di
un furgoncino pick up rubato,
è rimasto coinvolto in un inci-
dente a Castellon. La Guardia
Civil l’ha prima identificato co-
me persona coinvolta, poi trat-
tenuto e, infine, arrestato, do-
po il riscontro delle impronte
digitali trasmesse dal Ros dei
Carabinieri che aveva segnala-
to la probabile presenza
dell’omicida serbo a Malaga.
Vaclavic, al momento del fer-
mo, ha tentato di identificarsi
come cittadino italiano, chie-
dendo un interprete, in passato
aveva utilizzato anche una fal-
sa identità croata, nella sua atti-
vità di criminale, abile trasfor-
mista e, soprattutto, come di-
mostrato nelle campagne emi-
liane e venete, esperto nel so-
pravvivere senza cibo e da invi-
sibile in spazi agricoli, lontano
dai centri abitati. E in una fatto-
ria abbandonata di Albalate del
Arzobisbo, in provincia di Te-
ruel era stato notato, già da
qualche giorno, da un agricolto-
re del luogo, José Luis Iranzo.
L’uomo, mercoledì pomerig-
gio, ha guidato nel casolare gli
agenti Victor Romero Perez e
Victor Jesus Caballero Espino-
sa, che indagavano su una spa-

ratoria avve-
nuta il 5 di-
cembre, du-
rante un tenta-
tivo di rapina.
Ma i due poli-
ziotti con
l’agricoltore
sono stati sor-
presi e fredda-
ti da Igor/Nor-
bert che ha immediatamente
abbandonato il luogo, fuggen-
do in direzione di Valencia.
Ieri, dal comando della Guar-

dia Civil di Teruel, il portavoce
ha parlato di Igor/Norbert co-
me di «un esperto omicida, ben

addes t ra to ,
che sapeva co-
me colpire a
morte i due
agenti uccisi,
benchéprotet-
ti dai giubbot-
ti antiproietti-
le». I due sfor-
tunati poliziot-
ti, infatti, non

hanno avuto il tempo di reagire
al blitz di Igor, che si sentiva
braccato. Dopo il triplice omici-
dio, il serbo si è dato alla fuga
sul pick up Nissan dell’agricol-
tore,ma gli è andatamale: coin-
volto alle 2.50 dimercoledì not-

te in un tamponamento all’al-
tezza di Cantavieja (Castellon),
è stato identificato e arrestato
dalla Guardia Civil, senza op-
porre resistenza. Aveva con sé
le due pistole degli agenti ucci-
si ad Albalate del Arzobisbo e
indossava un’uniforme parami-
litare.
Norbert Feher era damesi un

fantasma per la polizia italiana.
Era scomparso il 1° aprile del
2017, dopo avere ucciso, in una
rapina, Davide Fabbri, titolare
di una tabaccheria di Budrio. Il
serbo è considerato responsabi-
le anche dell’uccisione della
guardia ecologica Valerio Verri
a Portomaggiore l’8 aprile.
Soddisfazione del ministro

dell’Interno Marco Minniti che
ha ringraziato carabinieri e
Guardia Civil, inviando un pen-
siero per le famiglie delle vitti-
me di Vlacavic.
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AGENTI UCCISI

Víctor Romero
Pérez, 30 anni

CIVILE UCCISO

José Luis Iranzo Víctor Jesús
Caballero Espinosa, 
38 anni

PERSONE UCCISE IN ITALIA

Davide Fabbri
(1° aprile) barista
di Budrio

Valerio Verri
(8 aprile) guardia
ecologica volontaria
a Portomaggiore

Dopo un conflitto 
a fuoco con gli agenti 
di polizia spagnoli

Intorno alle 2.50

Il 15 dicembre

Arrestato

In manette e in mutande
Igor arrestato in Spagna
dopo gli ultimi 3 omicidi
Era nascosto in Aragona. Scoperto, ha ucciso
2 agenti e un contadino. Poi la fuga in pick up

LA GIORNATA

Fausto Biloslavo

Ivan, Igor, il russo, Rambo, ninja,
nomi falsi e di battaglia si sprecano
nella leggenda criminale di Norbert
Feher, detto Ezechiele. Il «lupo» tra-
sformista, che ha terrorizzato le cam-
pagne fra Bologna e Ferrara, super-ri-
cercato da 8 mesi, con 50mila euro di
taglia sulla testa, finalmente catturato
in Spagna. Il suo passato è ancora av-
volto nel mistero a parte la certezza
che sia originario di Subotica, uname-
sta cittadina serba vicina al confine
con l’Ungheria. Classe 1976, si sareb-
be fatto le ossa come soldato dell’Ar-
mata rossa combattendo addirittura
in Cecenia secondo il romanzo crimi-
nale che si è cucito addosso. Non si
capisce bene come, dato che la Russia
e pure l’ex repubblica sovietica
dell’Uzbekistan giurano che non sia

mai stato un loro cittadino. La polizia
serba, al contrario, ricercava per stu-
pro e violenze proprio Norbert Feher,
ma il criminale dai mille volti era riu-
scito a farsi passare e condannare in
Italia a 5 anni e 8mesi di carcere come
Igor Vaclavic. Da qualche parte deve
avere imparato a maneggiare le armi
con destrezza e in maniera spietata.
Troppo giovane per il carnaio bosnia-
co potrebbe essersi fatto le ossa in Ko-
sovo, dove molti serbi di Subotica ar-
ruolati nei resti dell’esercito jugoslavo
o nei gruppi paramilitari si sono spor-
cati lemani di sangue durante la guer-
ra con la Nato del 1999.
Nel 2005 si materializza in Italia do-

po la fuga dalla Serbia e inizia a coltiva-
re la sua leggenda criminale. Le prime
razzie le mette a segno vestito di nero

con un coltellaccio alla Rambo legato
alla gamba. Contro lemalcapitate vitti-
me punta arco e frecce. I contadini del
Polesine lo battezzano subito il «nin-
ja». Poi passa al casco di motociclista
e l’accetta, ma dimostra di conoscere
bene le tattiche di combattimento e
mimetizzazione di stampo militare.
Non solo: è un vero camaleonte che
facendosi crescere la barba, tagliando-
si i capelli, in tuta o impeccabile con
una valigetta 24 ore riesce a cambiare
aspetto e identità. A tal punto che
quando lo prendono la prima volta si
spaccia per Igor il russo e convince il
cappellano del carcere della sua falsa
redenzione. Dietro le sbarre fa il bra-
vo, ma continua a mantenersi in for-
ma fisica con flessioni ogni mattina
come un soldato. Si fa chiamare Eze-

chiele, nome del «lupo» dei fumetti ed
in tv ama i cartoni sostenendo che da
piccolo gli erano proibiti dal padre. Ve-
ro o falso che sia riesce a non farsi
espellere, grazie alla falsa identità ed
una volta uscito di galera torna a semi-
nare il terrore con rapine e omicidi. Di
nuovo utilizza tattiche da combatti-
mento per sfuggire a un migliaio di
uomini delle forze dell’ordine compre-
si i carabinieri paracadutisti del reggi-
mento Tuscania, che sono veterani
dei fronti più caldi delle nostri missio-
ni all’estero. La leggenda vuole che sia
rimasto per ore nell’acqua paludosa
respirando con una canna di bambù
sfuggendo ai cani molecolari lanciati
sulle sue tracce. Prima di farsi cattura-
re in Spagna ha ammazzato come un
lupo scovato nella sua tana.

Lucia Galli

Budrio Ora è «El detenido». Ma per
otto mesi e mezzo, Igor con tutti i
suoi alias, è stato un killer spietato e
poi un fantasma che ha tenuto in
scacco le forze dell’ordine di mezza
Europa e distrutto due famiglie. La
sua cattura è costata, in pochi secon-
di, altre tre vittime. Ora gli omicidi a
suo carico sono sei. Budrio si è sve-
gliata con un sole che via via si è ingri-
gito. La telefonata che forse qui nessu-
no aspettava più è arrivata al bar Gal-
lo di Riccardina amezzamattina.Ma-
ria Sirica quasi non ha creduto
all’amico che le annunciava la cattu-
ra del «bastardo». Poi qui in pochi
minuti sono arrivati tutti, anche per
sostenere insieme un’emozione altri-
menti troppo grande. Lei, maglia ros-
sa, giubbotto beige esce e entra dal

LA CONFERMA ITALIANA

Il Ros ha dato il riscontro
sulle impronte. Lo aveva
segnalato a Malaga

5 dicembre
Il giorno della sparatoria
nei dintorni di Teruel che
ha messo in allarme la
Guardia Civil su Igor

di Roberto Pellegrino
Barcellona

L’IDENTIKIT

Un «ninja» addestrato militarmente
Lo spietato criminale dai mille volti, capace di cavarsela sempre

L’INCIDENTE FATALE

Scappato su una jeep
è rimasto coinvolto in
uno scontro. E si è arreso

FINE DI UN INCUBO Catturato il super ricercato




